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PREMESSA 
Il presente bollettino fitosanitario è stato redatto sulla base delle previsioni meteo, dei monitoraggi effettuati nei 
campi spia e sulla base delle allerte fornite dai modelli epidemiologici del Sistema di Supporto alle Decisioni 
olivo.net® sviluppato da UNAPROL e Horta srl, spin-off dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (www.horta-srl.com).  
Le informazioni riportate nel presente documento sono riferite ai campi spia, indicati sulla mappa da un marker e 
hanno pertanto funzione di indirizzo, pertanto per le decisioni relative agli interventi è necessario contattare lo staff 
tecnico dell’OP. 

Tecnici refenti di area:  
Per. Agr. Angelucci Enrico : distretto  Casauriense  
Per. Agr. Santilli Gianni : distretto  Vestino  
Per. Agr. Di Marco Giovanni : distretto  Vestino 
Dott. Di Silvestre Francesco: distretto Vestino e del Teramano 
Per. Agr. Scè Mario: distretto Vastese 
Per.Agr. Svincolatore Stefano: distretto di Lanciano 
Per.Agr. Di Pietro Giulia: distretto di Casoli 

 
 
 
 

Area Omogenea di Monitoraggio: Provincia di Pescara – 
Chieti e Teramo 

Stadio Fenologico Prevalente: Riposo Vegetativo. 

http://www.horta-srl.com/
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MIGLIORAMENTO IMPATTO AMBIENTALE 
MISURA 2C  

. 

 

PREVISIONI METEO  
 

 

 

N.B. Le previsioni meteo sono relative al punto stazione, quindi estendibili alla zona con cautela. 
 

  
 
 

 

 
Palpita Unionalis (Margaronia dell'olivo) 

 
L’attività trofica delle larve causa la distruzione di una parte del fogliame che in caso di forti attacchi può 
determinare l’arresto dello sviluppo della pianta. 
Riteniamo utile sottolineare che l’entità del danno provocato dagli attacchi dell’insetto è strettamente 
correlato all’età e sviluppo delle piante (giovani impianti o polloni) ed alla forma di allevamento. 
Infatti nel caso di nuovi impianti monocauli o nella ricostituzione a vaso cespugliato di impianti preesistenti, 
gli attacchi di Margaronia ostacolano il normale accrescimento dei rametti e dei germogli influendo così sia 
sullo sviluppo complessivo della pianta che sul raggiungimento e mantenimento della forma di allevamento 
scelta. Particolarmente nocivi risultano gli attacchi tardivi (dal 10 - 15 settembre in poi) in quanto 
danneggiano gli accrescimenti di fine estate - inizio autunno, determinando il ritardo della ripresa vegetativa 
nella primavera successiva. In caso di infestazioni particolarmente gravi possono essere attaccate anche le 
drupe. 
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INERBIMENTO 

 
 
 L’inerbimento consiste nella copertura del suolo con un manto erboso. La sua applicazione è però 
condizionata da alcuni fattori, prima tra i quali la competizione idrica nutrizionale che viene ad instaurarsi 
tra l’apparato radicale della specie coltivata con quello del manto erboso. Ne deriva pertanto che 
l’inerbimento può essere effettuato soltanto in determinate condizioni pedoclimatiche. Una delle principali 
limitazioni alla sua diffusione è rappresentata dai periodi siccitosi primaverili-estivi, tipici di vaste zone di 
coltivazione dell’olivo nell’Italia centromeridionale e insulare Tuttavia, considerata la notevole rusticità 
dell’olivo, intesa sia come resistenza alla siccità, sia come capacità di assorbimento dell’acqua dagli strati 
profondi del terreno, l’uso di determinate combinazioni di specie erbacee per la costituzione del manto 
erboso, nonché la dotazione, ove possibile, di impianti irrigui soprattutto nei giovani oliveti, hanno reso 
possibile l’adozione dell’inerbimento in aree sempre più estese anche nel meridione.  
I principali benefici conseguibili con l’inerbimento sono rappresentati da:  
1) Riduzione della erosione del suolo;  
2) Aumento della portanza del terreno;  
3) Maggiore capacità di infiltrazione e accumulo dell’acqua negli strati più profondi del terreno;  
4) Apporto della sostanza organica nel suolo.  
Proprio quest’ultimo punto rappresenta un importante aspetto nella gestione della fertilità del terreno; 
l’apporto di sostanza organica derivante dallo sfalcio del cotico erboso, permette una più regolare 
distribuzione del fosforo e del potassio lungo il profilo del terreno i quali vengono più facilmente trasportati 
negli strati più profondi, difficilmente raggiungibili con i comuni metodi di concimazione. Tale trasporto 
avviene sia meccanicamente attraverso i residui radicali, sia biologicamente con le escrezioni radicali. Il 
problema della sostanza organica ha suscitato in questi ultimi anni una crescente preoccupazione dovuta 
soprattutto al suo continuo depauperamento e dalla difficoltà di approvvigionamento. Tale problema 
assume maggiore rilevanza se si considerano gli effetti positivi esercitati dalla sostanza organica nel terreno. 
Infatti, oltre al miglioramento della fertilità e della struttura del suolo, la sostanza organica esercita 
molteplici effetti benefici, correlati direttamente o indirettamente, con la ritenzione idrica, il potere 
adsorbente, la biodiversità, il pH, la microflora e la microfauna, l’erosione, nonché sulla disponibilità e 
solubilità dei nutrienti in seguito alla sua mineralizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 


